
SPERA Ignazio e MUSSO Guglielmo.


A SPERA Ignazio ed a MUSSO Guglielmo viene contestato il reato di partecipazione all'associazione mafiosa Cosa Nostra, essendosi entrambi evidenziati come attivi componenti della famiglia mafiosa di Belmonte Mezzagno, i quali si sono particolarmente adoperati, sotto le direttive di volta in volta impartite da PASTOIA Francesco, per l'organizzazione di incontri e riunioni, alle quali anch'essi prendevano parte unitamente ad altri associati (fra i quali PASTOIA Francesco, SPERA Giovanni, MANDALA' Nicola, FONTANA Ignazio) facenti parte anche di altre famiglie mafiose, riunioni ed incontri svoltesi anche presso immobili nella loro stessa disponibilità e volti alla programmazione di illecite attività, come l'imposizione del pizzo, nelle quali entrambi erano attivamente coinvolti.  


Molti degli elementi di prova sui quali trova fondamento la contestazione che viene mossa a SPERA Ignazio ed a MUSSO Guglielmo sono già stati oggetto di ampia illustrazione in occasione dell'esame della posizione di altri coindagati ed in particolare di PASTOIA Francesco e di SPERA Giovanni. 


Tali elementi pertanto verranno ora nuovamente richiamati attraverso sintetici cenni, facendosi comunque rinvio alla precedente esposizione.


Come si è già avuto modo di sottolineare, nell'ambito delle attività investigative condotte in particolare dalla Squadra Mobile della Questura di Palermo per la cattura del latitante PROVENZANO Bernardo, l'analisi dei diversi "passaggi" attraverso i quali, sin dall'autunno del 2002, venivano inoltrati lungo una complessa "catena", i  messaggi indirizzati al (e provenienti dal) PROVENZANO, ha consentito l'individuazione (tra l'altro) di un nutrito gruppo di soggetti che, costituendo la struttura portante della famiglia mafiosa di Villabate, rappresenta anche uno dei principali punti di snodo attraverso il quale transitano i messaggi che assicurano le comunicazioni tra il capo di Cosa Nostra latitante e le famiglie mafiose operanti nell'ambito di diverse zone, da Ciminna a Villafrati, da Belmonte Mezzagno a Misilmeri. 


Nell'ambito di tale gruppo di soggetti, tutti facenti capo a  MANDALA'  Nicola, 

si  distingue in particolare FONTANA Ignazio, detto Ezio,  il quale, agendo come uomo di fiducia e braccio operativo dello stesso MANDALA',  lo ha affiancato in tutte le sue attività, ivi compresi i trasferimenti sul territorio nazionale ed estero, organizzandone incontri ed appuntamenti ed agendo in sua vece, quando il MANDALA'  non poteva operare personalmente e direttamente.


Ebbene, nel luglio 2004, proprio il FONTANA contattava telefonicamente SPERA Ignazio all'evidente fine di programmare ed organizzare un appuntamento. E proprio a seguito di tale contatto venivano svolti accertamenti e servizi nei confronti dello SPERA, che, in primo luogo, ne evidenziavano i frequenti contatti con MUSSO Guglielmo, anch'egli originario di Belmonte Mezzano e ivi residente. 


Le attività investigative  si estendevano quindi anche al MUSSO, consentendo di delineare posizione e ruolo di entrambi i compaesani, lo SPERA ed il MUSSO, quali tramiti e contatti diretti della famiglia mafiosa di Belmonte Mezzagno, ed in particolare  di PASTOIA Francesco, nei rapporti con le altre famiglie mafiose ed i  rispettivi capi. 


Un ruolo particolarmente evidente nei rapporti intrattenuti, proprio per il tramite dei due compaesani, dal PASTOIA con la famiglia di Villabate ed il gruppo operativo capeggiato dal MANDALA'. 

I ripetuti contatti incrociati tra lo SPERA ed il MUSSO, da un lato, e i componenti di tale gruppo, dall'altro,  hanno infatti consentito di individuare diversi luoghi ove i medesimi si riunivano e di intercettarne le relative conversazioni, con l'acquisizione di quegli importantissimi elementi di prova che già si sono dettagliatamente esposti in occasione dell'esame della posizione di PASTOIA Francesco, che si è rivelato l'indiscusso leader e punto di riferimento di uno schieramento mafioso che va ben oltre gli stessi confini di Belmonte  Mezzagno e Villabate (v. annotazione della Squadra Mobile di Palermo Sezione Catturandi in data 9 dicembre 2004,  pagg.  184 ss. e  annotazione della Squadra Mobile di Palermo Sezione S.C.O. in data 14 dicembre 2004, pagg. 78 e 88 ss.) 


Più in particolare, nel pomeriggio del 27 luglio 2004, BADAMI Pasquale, elemento di spicco della famiglia di Villafrati, coinvolto egli stesso  nel sistema di trasmissione dei pizzini,  si recava presso il bar “S. Rosalia” di Villabate. Circa venti minuti  dopo che il BADAMI si era allontanato, FONTANA Ignazio, a sua volta avvertito della "visita" del BADAMI, chiamava con il proprio cellulare MANDALÀ Nicola, avvisandolo  che aveva ricevuto qualcosa per lui. Il contenuto delle chiamate oggetto di intercettazione rendeva evidente che si stava organizzando un incontro che avrebbe dovuto avere luogo da lì a poco ed a cui MANDALÀ Nicola,  trovandosi nell’occasione a Milano, in procinto di recarsi in Venezuela, non avrebbe potuto presenziare. 


Il MANDALÀ, preoccupato di non poter essere presente, impartiva disposizioni sul da farsi al FONTANA che, il giorno successivo, effettuava e riceveva diverse chiamate telefoniche, in preparazione di un incontro che si sarebbe dovuto tenere in quella stessa mattinata. Il FONTANA avvisava, in primo luogo, ZIZZO Salvatore, imprenditore di Casteldaccia, invitandolo a raggiungerlo a Villabate per cose urgenti da fare. Al contempo, il FONTANA chiamava più volte, su un apparecchio cellulare, SPERA Ignazio, preannunciando il suo arrivo  a Belmonte Mezzagno per un appuntamento. Il FONTANA, spiegava allo SPERA di essere stato cercato in mattinata per un incontro urgente e di avvisare “quello delle porte” che di lì a poco  sarebbe salito in paese. Trascorsi pochi minuti, SPERA Ignazio richiamava il FONTANA rassicurandolo di aver avvisato chi di dovere e che l’appuntamento si sarebbe tenuto nel posto a lui noto, lo stesso posto dove si erano già incontrati il sabato precedente.    


Al termine della mattinata il FONTANA chiamava MANDALÀ Nicola per informarlo sull’esito della riunione a cui aveva appena partecipato, confermandogli che la domenica successiva avrebbe avuto luogo un nuovo appuntamento, all'organizzazione del quale era evidentemente servito l'incontro di quella mattina. 

Gli accertamenti subito effettuati dalla Squadra Mobile consentivano di identificare il soggetto indicato come “quello delle porte”  in MUSSO Guglielmo Salvatore, titolare di un esercizio commerciale per la vendita di porte, sito in Belmonte Mezzagno, via Puglisi n. 170, cugino  di PASTOIA Francesco, identificazione che avrebbe poi ricevuto ulteriori conferme dal successivo sviluppo delle attività investigative in quel momento appena avviate, così come si sarebbe chiarito che la persona interessata  all’"appuntamento”  era proprio il PASTOIA.


Nella mattinata del giorno fissato per l’incontro, 1 agosto 2004, la Squadra Mobile, attraverso servizi di pedinamento ed appostamento, riusciva ad accertare che in quelle ore FONTANA Ignazio aveva accompagnato, facendogli da autista, PASTOIA Francesco ad una riunione. Nel frattempo, il FONTANA, tramite la propria utenza cellulare, effettuava diversi tentativi di chiamata verso l'apparecchio cellulare di SPERA Ignazio. Veniva registrata una chiamata che confermava la stretta interdipendenza tra i movimenti in corso: lo SPERA, infatti, si giustificava con il suo interlocutore, il FONTANA, per il ritardo, dovuto ad un contrattempo. 

Nel frangente, tuttavia, non si riusciva ad individuare il luogo ove si era tenuta la riunione. 


La serie di contatti telefonici che avevano preceduto l'incontro del 1 agosto 2004, si ripetevano il successivo 17 agosto 2004, quando  alle ore 17.44, FONTANA Ignazio e SPERA Ignazio, telefonicamente, fissavano un incontro da effettuarsi alle ore 11.00 del successivo giorno 19 agosto 2004 in una non meglio specificata località di campagna.


Nonostante i servizi prontamente espletati, anche questa volta non si riusciva ad individuare nell'immediatezza il posto utilizzato per la riunione preannunciata telefonicamente: da un lato, la particolare cautela con la quale venivano effettuati gli spostamenti necessari a recarsi sul luogo della riunione, dall'altro  la mancanza di adeguata copertura, nella zona interessata dagli spostamenti, del segnale GSM necessario per il rilevamento in tempo reale, a mezzo del sistema GPS,  della posizione  degli autoveicoli nella circostanza utilizzati dal FONTANA  e dallo SPERA, non consentivano di seguirne i movimenti sul territorio.


Alle ore 10.40 si registrava tuttavia una conversazione telefonica con la quale MUSSO Guglielmo segnalava allo SPERA, sia pure con linguaggio criptico, che si stava recando sul luogo dell’incontro da solo e senza la persona che pure vi avrebbe dovuto accompagnare. Tale conversazione veniva preceduta da un’altra,  con la quale lo stesso MUSSO informava anche FONTANA Ignazio che la persona in questione non si sarebbe recata all’incontro .


Soltanto successivamente, utilizzando i dati derivanti dal c.d. scarico storico dei punti geo-referenziati del sistema GPS installato nell’autovettura  in uso quella mattina a SPERA Ignazio, si riusciva a localizzare un casolare apparentemente abbandonato, sito nella contrada “Mendola” in agro di Misilmeri, nella disponibilità di SPERA Ignazio, ove lo stesso SPERA, la mattina in cui si sarebbe dovuta effettuare a riunione, si era soffermato con la propria autovettura e da dove si era allontanato non appena aveva saputo, telefonicamente, che l’appuntamento non  avrebbe avuto luogo.  


Nella convinzione - poi rivelatasi esatta - che proprio il casolare di contrada "Mendola" fosse il “posto” dove avrebbe dovuto svolgersi la riunione, si procedeva all'installazione di apparecchiature tecniche volte all'intercettazione delle conversazioni che vi avrebbero avuto luogo. 


Ebbene, il contenuto delle conversazioni che, a partire dal 10 settembre 2004, sono state registrate all'interno di tale casolare si rivelava, come si è già visto,  di eccezionale valore probatorio e forniva con chiarezza, tra l'altro, il  quadro delle attività illecite in quel momento dirette dal PASTOIA e  lo specifico ruolo operativo che vi avevano assunto sia SPERA Ignazio che MUSSO Guglielmo, sempre presenti alle riunioni presiedute dallo stesso PASTOIA ed interessati, in prima persona, oltre che agli aspetti logistico - organizzativi delle riunioni, anche al controllo illecito di diversi lavori ed alle attività di "messa a posto" di altrettanti imprenditori impegnati sia nel territorio del mandamento che fuori di esso. 


Si è già segnalato (nella scheda relativa a PASTOIA Francesco) il contenuto  delle riunioni  e degli incontri che il PASTOIA ha presieduto nel casolare di Contrada Mendola nei giorni 10, 14 e 17 settembre 2004 e si è evidenziata l'identità dei soggetti che vi avevano preso parte.


Più in particolare, nella mattinata del 10 settembre 2004, PASTOIA Francesco iniziava la serie dei suoi incontri proprio con MUSSO Guglielmo e SPERA Ignazio,   (v. allegato n. 180 all'annotazione in data 9 dicembre 2004), affrontando questioni legate a lavori, problematiche sorte nel paese di Belmonte Mezzagno e nel circondario, vicende nelle quali i medesimi erano parte in causa e per la cui soluzione dovevano attivarsi. Lo SPERA ed il MUSSO,  in particolare, riferendo al  PASTOIA di essersi recati a Roccamena (PA), presso una cementeria per contattare un certo Bartolo, al fine di affrontare alcune questioni legate all'esecuzione di lavori edili, gli rappresentavano le ben "comprensibili" difficoltà incontrate per realizzare questo "contatto": 

INTERLOCUTORI:                                                                                                 

C - PASTOIA Francesco detto “Ciccio”

G -  MUSSO Guglielmo

S -  SPERA Ignazio

M -  RUBINO Michele 

Traccia nr. 03

G: ....incomp..questo di Roccamena....quello di Giuliana..incomp..e forse un’altra cementeria la vicino..incomp..forse con Bisaquino...incomp..un’altra cementeria deve essere, minchia gli telefonavo e non mi rispondeva..e si presenta il fratello di questo di Franco..dice picciotti dice..cioè..incomp..chiama a tuo fratello..dice no, mio fratello non c’è..ditemelo a me che è lo stesso dice..te lo posso dire a te? si! noi dovremmo parlare con Bartolo..Bartolo? minchia..incomp..nooh..incomp.. eventualmente con mio fratello dovete essere...e dammi il numero di telefono di tuo fratello..non te lo posso dare se te lo deve dare, te lo deve dare lui!

C: .eh..a posto!

G: andiamo che ci andiamo a parlare..dice..non lo so..mio fratello è a Palermo, non so quando viene..incomp..prende e ce ne siamo andati..incomp..e ce ne stavamo venendo al paese...poi gli ho detto ma scusate..ce ne andiamo al paese incomp..per parlarne con Ciccio..poi ritorniamo..gli ho detto..Ignazio aveva la macchina da  Rosario..gli ho detto da Rosario dobbiamo andare a casa..dice andiamo...e ce ne siamo andati da Rosario..incomp..quello incomp..gli abbiamo chiesto scusa a nome nostro a nome tuo..cioè che incomp..perché dice che..cioè per questo fatto che se tipo...è controllato quel “cristiano”..incomp..se siamo ripetitivi..se siamo “camorrusi”..

C:.. no qua si deve chiudere ...

G:.. però il discorso si deve chiudere..

C ..: non è che possiamo restare così..

G: a noi altri voleva far fare l’appuntamento con suo fratello domani mattina con suo fratello Pinuzzu..che suo fratello Pinuzzu è nella zona di Roccamena con le pecore..

C : si.. l’ho incontrato...

G : dice vi faccio fare l’appuntamento con mio fratello all’abbeveratoio...dice e mio fratello..ma perchè domani mattina...non può essere...no perché non ho come avvisare mio fratello…e così e mi voleva “insegnare” da suo fratello..poi ci ha riflettuto due minuti e Ignazio ci fa dice se noi andiamo a cercare di nuovo a questo a Bartolo con insistenza glielo possiamo dire che ci hai mandato tu?.. dice va bene..mi assumo io la responsabilità..incomp…a tutti i costi voi dovete parlare con Bartolo se qualcuno si lamenta..sono stato io..la responsabilità è mia..dice andatevelo a cercare..andate là..loro vi devono portare da Bartolo..va bene..dice eventualmente a posto..non c’è bisogno che ritornate più..me lo fate sapere da Bartolo..se eventualmente ci sono problemi salite di nuovo e andate a cercare a mio fratello..e abbiamo fatto così…siamo andati di nuovo alla cementeria, appena ci hanno visto spuntare alla cementeria c’è venuto il freddo, e so…ed è venuto stavolta suo padre..”picciotti io voglio sapere voi altri..perché cercate a mio figlio? “…
C :.. ma chi era il padre di Bartolo?

G : .no..il padre è questo dell’impresario..di questo dell’impiantista..

C : .ma se a suo figlio già ha che è arrestato…

G :. no..sono allora…sono tre fratelli..

C :. no allora  quello arrestato è il genero di Bartolo..

G  il genero..quello arrestato è il genero di Bartolo..perciò..dice “ perché cercate a mio figlio ? “..siccome ci doveva fare una cortesia dice..” no parlate con me può essere che ve la posso fare io”..allora se ce la può lei..incomp..noi dobbiamo parlare con Bartolo..” Bartolo..ma chi siete voi che vi devo fare parlare con Bartolo?..” ma io può essere che lo conosco che non lo conosco..cioè i soliti discorsi lunghi..
C : ebbè..è giusto che..

G : ma è giusto..è giusto..allora Ignazio gli ha detto..

C : voi altri incomp..esperienza..

G : no..ma è giustissimo perché infatti con Ignazio valutavamo se venivano in paese a cercare a te noi non facevamo lo stesso?!..
C :. subito li prendete e li portate da me “i cristiani”?..

G : certo..non facciamo i “locchi” pure perciò..dice..incomp..Ignazio gli fa dice..ascolti dice..se lei sa come rintracciare a Bartolo, me lo vada a rintracciare che io gli dico come fa per rintracciare a me..dice gli dice che gli porto i saluti di Rosario e Pinuzzu e sono qua per loro..appena questo ha sentito i nomi..dice “si ma io non è che ve lo posso portare..ce l’ho in tasca e ve lo do ora..” dice “ io glielo riferisco..prendiamo un’ appuntamento per domani e vediamo quando..siccome Rosario ci aveva detto voi a tutti i costi…voi altri vi dovete fare portare da Bartolo per rispondere..noi altri siamo più insistenti..
C :. si!

G : questo “ cristiano” si è pizzicato..dice “allora arrivati a questo punto lo sapete che vi dico..allora lui sta là..” ah ah ah..ci ha “insegnati” la casa..dice..dietro le scuole..andate là nelle scuole e chiedete dove stà Bartolo..come cazzo si chiama di cognome non mi ricordo dice..e lo andate a trovare dentro se…perché può essere che dentro non c’è..allora gli ho fatto “ la bocca” a Ignazio e gli ho detto andiamo..Ignazio dice allora facciamo una cosa…per ora ce ne andiamo..perché era il discorso per ritornare di nuovo là..minchia…fare andata e ritorno da Roccamena..dice domani..all’una siamo qua!..a posto..voi altri domani sapete o si o no..o seppure domani stesso…ieri mattino ci siamo organizzati..ce ne siamo andati verso le dieci incomp..e ce ne siamo andati..siamo arrivati là che erano le dodici e venti e “incocciamo” stavolta a Franco..dice ah ora siete venuti?..per sapere la risposta se  c’è incomp..almeno ce ne andiamo..dice..l’appuntamento è all’una..perfetto..noi altri siamo qua abbiamo anticipato mezz’ora..dice nel frattempo si sono messi a parlare di cave cose..altri discorsi perché Ignazio  a lui glielo ha detto incomp..lui non c’è?.. dice no dice..incomp..con Bartolo e non abbiamo più niente da fare..e si sono messi a parlare di cave di cose, abbiamo aspettato un’ora..e all’una ci hanno portato..siamo arrivati là e questo “cristiano” ci…ci hanno scortato là e ci hanno lasciato soli..Ignazio ci fa..Bartolo..eh eh..dice si!..dice incomp..voi altri avete detto “i saluti di Rosario e Pinuzzu”..bello chiaro e tondo..perché se no è….eravate trattati per come eravate trattati..poi gli abbiamo detto i saluti da Ciccio..dice eh..appena ha sentito Ciccio..dice ah..perché pure lui non lo aveva capito questo discorso..appena lui..noi gli abbiamo detto Ciccio, lui si è inquadrato subito..a posto dice..la situazione ce l’ho inquadrata..perché i discorsi di Rosario eh..lui aveva capito a tipo “interessato”..tramite Rosario lui aveva capito “interessato”..tramite Pinuzzu ci arrivavano mezze parole..e poi in ritardo..infatti dice “io aspetto una risposta da Rosario da voi altri..perché dice  io volevo capire..” ci fa Ignazio..perché quello ci ha visto a tutti e due e pensò che eravamo sempre tutti e due..dice “ io volevo vedere voi altri…e avevo chiesto a Rosario..e ancora aspetto una risposta” cioè voleva sapere in fondo in fondo noi da dove venivamo..perciò altro che gli abbiamo detto eh..” ora ho capito tutte cose..allora a noi altri qua ci interessa il lavoro..ora principalmente quello che mi interessa incomp..ne il lavoro…ne il cemento ne niente..mi interessa soltanto chiarire chi è che si è permesso a domandarci i soldi all’impresa..a questo minuto dobbiamo chiarire questo..chiariamo questo e poi chiariamo il discorso del lavoro..va bene allora siamo rimasti di fare l’appuntamento con l’impresa lui e quello…Franco..tanto dice a me lo ha detto l’impresa..dice il “picciotto”..dice non gliene ha chiesto soldi e io gli ho detto sempre che  prima di fare un passo lo devo sapere sempre io..e pure perché è il fratello di  mio genero…è il fratello di suo genero questo “picciotto”..dice è il fratello di mio genero..incomp..è arrestato..dice perciò non penso che si permette senza saperlo io lui..e poi noi altri non siamo autorizzati a fare questo passo..c’è chi lo deve fare..dice non siamo noi che lo dobbiamo fare..a me mi interessa solo il lavoro..chiariamo questo..allora gli faccio io..allora una volta che incomp..l’impresa..ci prepariamo pure noi..allora incomp..questo discorso..chiarendo questo discorso..lei glielo fa dire a…

C :. no a dire…Ciccio gli ha detto che ci vuole…a me incomp..

G :si…noi altri abbiamo messo a te..io gli ho detto..vedendo questo..Ciccio ci ha detto a noi altri..perché non sapeva che incomp..da fuori..fuori..e Ciccio mi ha detto che il cemento è il suo!..lei lo vuole dare a Scampinato lo vuole dare a Franco a chi cazzo lo vuole dare..il cemento è il tuo!..a voi altri interessa il cemento..il cemento è vostro l’impresa incomp…no..non c’è ..non mi interessa anche il cemento…

C :. no a dire..perché già incomp..

G : .perché i picciotti bene o male..

( si sovrappongono le voci )

G : no lui era consapevole che ha fatto la figura del “tronzo”..dice questi bastardi..dice sicuramente ne stanno approfittando..incomp..poi quando gli ho detto il fatto dei mezzi..lui prende e subito si è sbilanciato, perché quel fango non è che si era sbilanciato..dice l’escavatore dice..gliel’ ho detto io di portarglielo a Franco..

C : pezzo di cornuto!

G : allora gli abbiamo detto noi altri ah..incomp..l’escavatore..come infatti Ignazio fa allora per questo dice..l’escavatore vecchio non c’è..e non lo potevo capire..lui mi ha detto che aveva l’escavatore nuovo..là c’èra  l’escavatore nuovo e l’escavatore vecchio..già gliel’aveva detto a lui dice io glielo avevo detto..però..

C : ..incomp..impegni dice…

G .: no..ma lui ha detto…però lo potevano prendere incomp…

C :. se lo può prendere..incomp..

G : e infatti siamo rimasti che lui l’escavatore stamattina lui glielo faceva ritirare..eh…dice allora facciamo così..ci siamo cambiati i saluti eh…prendiamo questi impegni..si interessa Franco a prendere l’impegno con l’impresa..dice..Franco stesso vi fa sapere quando ci dobbiamo incontrare quà…appena siamo usciti da là ce ne siamo andati con questo, con Franco..ma io gli ho detto, chiama l’impresa e vedi quando può salire..l’impresa giusto giusto è potuta salire la sera alle sei (18:00)..appena lui ha detto così risponde Ignazio e gli fa dice..eh..allora dice avvisa a Bartolo..come avvisa a..perché Bartolo ti aveva detto questa giornata ?..si..dice Bartolo ha detto incomp..si deve chiudere questa operazione..Bartolo incomp..noi altri per anticipare..incomp..questa situazione..dice allora voi altri venite alle sei e mezza dove siete venuti poco fa da Bartolo..apposto!..e ce ne siamo andati e poi quando alle sei e mezza ci siamo saliti..ci fu questo discorso che lui si è rimangiato..però Bartolo prima ha fatto parlare a Franco..poi ha fatto parlare a Ignazio poi ha fatto parlare a incomp…poi dice..signori miei…a posto!..allora lei sa da questo momento in poi.. per il cemento si deve rivolgere a Franco che ti conosce..tutti i tipi di altri discorsi con Ignazio…noi altri non vogliamo sapere niente..incomp…continui ad andare..incomp..giusto..punto!

C : eh..infatti..

G : Franco e l’impresario se ne sono andati, noi altri siamo rimasti altri dieci minuti con quel “cristiano”..con Bartolo..incomp…per forza c’ ha voluto portare al bar..dice..fa di passaggio e vi fermate al bar e vi prendete il caffè..ci siamo salutati là..poi ci siamo fermati al bar di passaggio..ci siamo presi il caffè come se non ci conoscevamo..lui per forza c’ ha voluto offrire il caffè..e niente..poi ci fù quel discorso che lui dice..ah a me dispiace perché io..il discorso del cemento lo avevo chiesto..ma no ora, ha un mese e mezzo che aspetto la risposta di questo cemento, solo che qua ogni volta..onestamente dice..perché dice..guarda siamo nei paesi vicini..ma siamo lontani!..perché non abbiamo a nessuno nessuno…nessuno di tutti e quattro non avere a nessuno..dice io pure..dovevo parlare con Pinuzzu..con averlo qua..e ogni tanto capita l’occasione che abbiamo un terreno a lato..io me ne vado a zappare..lui smette dalle pecore e se ne va incomp..in mezzo al terreno..e possiamo parlare..

C :. si!

G : così solo..però dice incomp..parlare..perciò incomp..

C :. no..eh..ha ragione..

G : come infatti Ignazio gli fa..dice allora da questo momento in poi che ci fu questa conoscenza e questa cosa..se lei quando ha le cose più urgenti..eventualmente tramite Franco eh..mi fa rintracciare..eventualmente per qualche cosa l’aiuto io…no dice..a posto..se ho qualche cosa, sicuramente vi vengo a chiamare..incomp..aveva chiamato lo SGROI la mattina..dice mi mandi a Giuseppe..io la mattina l’ ho visto che girava paese paese..io ho visto a suo figlio l’ho chiamato..l’ho salutato e incomp..invece al “vecchio” l’ ho visto che girava..poi l’ ho visto fermare con “Giovanni il Marinese…il fratello del TESTONE…” e ci sono andato..Ignazio gli fa dice..va bene..dice..erano..perché lui ha il numero di Ignazio che è incomp…

C :. Giovanni il marinese?..incomp..con Marcello…

G :. Marcello…va be il marinese gli dicono a questo…gli ho detto..incomp..

C : .è più inutile dei marinesi..è per questo..

G : gli ho dato il numero dell’impresa e appena eh..chiami a questo numero…ha chiamato a quel numero e dice..ascolti..io sono SGROI..dovrei parlare con Giuseppe..Ignazio dice eh..ora dice..incomp..e glielo dico..io dice a te pensavo…e ci sono andato gli ho detto…mi ci sono presentato verso le tre..quando siamo scesi da là..ci siamo messi di lato..dice..ascolti dice..io dice “qua sono a posto? “..gli ho detto lei qua è a postissimo..l’ ho capito e ho detto ma qual’è il problema..lei è a postissimo ma qual è il problema?..

C :. incomp..

G : dice..siccome dice..incomp..del camion..incomp??..gli ho detto ma perché lei i camion li lascia al paese?..dice no…ah..perché io ieri sera .l’ ho incontrato nella strada di San Cipirrello..e voi altri eravate in fila..i camion ve li siete portati..

O M I S S I S

( SGROI spiega il motivo della sua preoccupazione in merito alla sua “messa a posto” in quanto ha riscontrato delle stranezze alle gomme dei camion che si sono bucate repentinamente in uno stretto lasso di tempo, continuano a parlare di un argomento generico)

La conversazione riprende da min. 19.20

G : come infatti poi scendendo da Roccamena mi è venuta la pensata guarda all’occasione..gli potremmo prendere l’appuntamento dice con Francesco..così si chiude questo discorso con l’impresa..e  abbiamo fatto l’appuntamento con Francesco..

C : ..e ora che lo incomp…perché quello non si può muovere, quello non si può muovere quello fra loro cugini là loro..

G : no..ci raccontava dice noi siamo vicini ma è lo stesso che siamo a 500 km distanti..dice non abbiamo possibilità di muoverci..dice..i paesini sono piccoli..siamo troppo vicini e c’è..il movimento si nota subito..noi altri dice..neanche ci vediamo..a me le “risposte” dice..dopo un mese e mezzo..dice ma non da lontano..di qua vicino di qua dal paese a due passi ... dopo un mese la risposta…


Come si è già detto, con riferimento a tale vicenda, (già esaminata nella scheda relativa al PASTOIA), la Squadra Mobile ha identificato la persona indicata come Bartolo in CASCIO Bartolomeo, originario  di Roccamena  ed ivi residente, già condannato per reati di mafia, anche sulla scorta di intercettazioni telefoniche e servizi di pedinamento effettuati nei confronti di SPERA Ignazio e di MUSSO Guglielmo, che nei giorni precedenti, il 7 settembre 2004, si erano recati da Belmonte Mezzagno fino a Roccamena ed a Giuliana. (v. allegati nn. 178 e 179 all'annotazione in data 9 dicembre 2004).


Anche in occasione dei successivi incontri realizzati, nel medesimo luogo, il giorno 14 settembre 2004, PASTOIA Francesco si soffermava a conversare con  MUSSO Guglielmo e SPERA Ignazio. In tale occasione, i temi principali di conversazione si legavano a quelli già trattati in occasione dei precedenti incontri: veicolazione di notizie e informazioni attraverso il collaudato sistema dei pizzini, rapporti con il PROVENZANO, programmazione di attività estorsive, imposizione di lavori e forniture (v. allegati nn. 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187 all'annotazione in data 9 dicembre 2004).               


Più in particolare, PASTOIA Francesco (C) si intratteneva, per primo, con MUSSO Guglielmo (G), con il quale affrontava:

a) la questione di una risposta, collegata a qualcuno di Agrigento ed alla quale il PASTOIA era interessato in prima persona:

G - 
ieri è venuto quello di Agrigento .. stamattina mi ha detto .. incompr .. che ieri ti ha aspettato .. incompr .. due viaggi ha fatto ..

C -
uhm ..

G - 
dice .. stamattina ci sono andato e glieli ho portati .. gli ho detto .. incompr .. “Dovrebbe venire oggi .. di pomeriggio .. oggi di pomeriggio .. incompr .. – dice – c’è cosa?” .. incompr .. 

C -
certo .. 

G - 
gli ho detto: “Ma com’è finita con la risposta?” .. 

C -
.. incompr ..

G - 
no, gli ho detto. “Io a lui credo .. com’è finita con quella risposta .. quella di .. incompr ..” .. “No – dice – ancora – dice – aspettiamo risposta ..” e quando .. incompr .. gli ho detto: “Allora facciamo una cosa .. per farla più veloce .. che questa risposta vi arriva più veloce .. però domani è domenica ..”

C -
 a dire .. per ora restiamo .. incompr ....

G - 
dice: “Che ..

C -
.. incompr ..

G - 
.. per farla più veloce – gli ho detto – noi domani .. incompr .. non l’ho capito .. damni .. incompr ..” .. dice: “Siccome – dice – ieri – dice – siamo rimasti senza materiale .. mio figlio non c’è .. – dice – mi secca .. sono stato io che ..” .. gli ho detto: “Lei è inutile che si prende la colpa – gli ho detto – ieri suo figlio era qua .. – gli ho detto – io allora mi sono voluto bloccare io .. – gli ho detto – io allora mi sono voluto bloccare .. incompr .. il paese .. perché io allora facevo .. incompr .. -  gli ho detto -  non l’ho voluto bloccare .. – gli ho detto .. incompr ..

C -
.. incompr .. scorrettezza .. incompr ..

G -
.. – gli ho detto –  così  a me – gli ho detto - non mi sta piacendo! Gli dice a suo figlio che a Giuseppe gli sono gonfiate .. – gli ho detto – non è che è giusto che – gli ho detto – io aspetto e lui si fa i suoi porci comodi .. – gli ho detto – se no .. incompr .. là dentro così .. – gli ho detto -  .. incompr .. e la risposta vi arriva più veloce ..” .. “No, no .. – dice – ora – dice - ..” .. “Allora – gli ho detto – suo figlio lo sa come .. incompr ..” .. abbiamo fatto due viaggi ieri .. a vedere ..

C -
.. se c’era un’ambasciata ..      


G - 
.. frase incomprensibile .. 

b)  la questione relativa all’opportunità di aprire delle sale scommesse, settore nel quale gli “amici” di Villabate avevano incontrato forti difficoltà sia per ottenere il rilascio delle dovute autorizzazioni sia anche per i controlli di polizia, problemi che il MANDALÀ stava cercando di risolvere: 

C : ma non conviene ma dice...ma dice siccome là a Roma loro hanno l’avvocato...stanno aspettando che questa cosa perché dice è tutto regolare tutto...però dice...qua a Palermo la Questura fa...intanto le chiude e poi si ci deve mettere l’avvocato...deve passare dall’avvocato dice e passano altri sei mesi...e non conviene...quindi dice...glieli tengono aperti a quelli che sono confidenti, a tutti quelli dice che...incomp...tutti quelli che hanno necessità o li hanno aperti sono tutti i confidenti di loro...

G : certo sono d’accordo a loro...

C : eh...confidenti...gli vanno a dire chi ci va...chi non ci va...fare e dire...e allora dice, basta che ci sono persone dice che...è regolare, però loro per ripicca gliela chiudono, quindi dice...l’anno scorso gliele hanno chiuse tutte, Capaci...

G : si...incomp...

C : quindi dice...non conviene dice...più di quattro cinque mesi, sei mesi non può durare...a questo punto dice...neanche per andare a fare un sacco di spese e poi...

G : poi solo spesate sono...

C : va avanti di questa maniera...siccome noi altri a Roma abbiamo un avvocato...incomp...seguendo questa cosa, sta vedendo...

G : per liberarla...

C : pe...pe...per avere dice un’altro vincolo...quando così eh...

G : incomp...da Palermo...

C : si...incomp...quà a Palermo...

G : e allora quando...incomp...per esempio le corse dei cavalli qua a Sambuca che siamo qua...incomp...

C : a Trapani si...

G : eh...a Roccamena e a Palermo no...per esempio...e sono a dieci chilometri...

C : perché là è a Trapani eh...

G : quella è Trapani...

omissis


Subito dopo, PASTOIA Francesco (C), si tratteneva a conversare con SPERA Ignazio (I), con il quale affrontava diverse questioni: 

a) la questione  di alcuni problemi relativi a lavori a Villabate:

I -
eh .. là vedi che .. per .. per Villabate .. ci sono problemi ..

C -
perché?      

I -
perché .. gli hanno imposto .. che la ditta .. non può fare nè nuovi assegni .. perché ogni mese lo sai .. questi lavori ogni mese ..

C -
.. incompr ..

I -
.. non può fare nè nuovi assegni ..

C -
sì .. gli fai la fattura e gliela dai .. incompr ..

I -
.. incompr ..

C -
gli fai la fattura .. incompr .. 

O M I S S I S
(frasi incomprensibili; abbassano il tono della voce;)

da minuti 44:14

C -
gli si deve dire a Francesco che deve lavorare lo scavaturicchiu ..

I -
perché lui che fa .. .. gli ha affittato lo scavatore .. Francesco ha uno scavatore che lui glielo ha affittato e lui ha due scavatori .. perché lui prende .. se li prende, Francesco gli scavatori .. e gli portiamo quello nostro .. 

C -
no, ma tu .. gli puoi mettere a dire .. a dire mi ha detto Ciccio del mio paese .. incompr 

I -
perché i camion alla fine ..

C -
trovi la soluzione ..
I -
alla fine i camion non è che ti pare che tanto.. 

C -
lo scavatore ..

I -
lo scavatore è là .. incompr ..

Frasi incomprensibili
da minuti 44:57

C -
se deve lavorare lo scavatore, Ignazio.. incompr .. la soluzione gliela trovo io .. lui se lo compra .. tu gli fai una fattura che glielo vendi .. e poi quando .. incompr .. tu gli puoi fare .. in compenso non deve uscire niente lui .. perché tu gli fai la fattura .. con Francesco con il camion .. cioè per compensare .. incompr .. lo hai capito? .. frasi incomprensibili .. a proposito il camion .. incompr .. 

I -
.. incompr ..

C -
minchia, ancora ..

I -
ma se non .. non lo hanno imbarcato .. è da una settimana che è là .. a Genova .. perché ora c’è stato il genero questo .. 

C -
.. incompr .. che c’è che non va?

I -
.. incompr .. il posto sulla nave ..

C -
.. incompr ..

I -
 no .. non è che è la nave questa di Palermo .. arriva a Termini .. la nave di Termini .. lo hai capito?

C -
.. incompr .. frasi incomprensibili .. si paga di meno? Il trasporto tu lo stai pagando? 
Frasi incomprensibili
da minuti 46:29

I -
dice che questi qua vanno ad imbarcare tutti qua .. forse hanno un accordo pure ..

C -
che si paga di meno ..      

I -
questi di qua dove abbiamo comprato il camion .. dice che ogni volta ..

C -
non arriva stasera allora? 

I -
sì ..

C -
ha imbarcato ieri sera?

I -
ieri sera .. ieri ho telefonato a Termini .. pure a Termini .. incompr .. perché quelli lo hanno lasciato là .. 

C -
uhm ..

I -
quelli .. incompr .. lo hanno lasciato là .. dice che lo dovevano imbarcare .. invece si vede che forse non lo hanno inbarcato .. perché io ho telefonato a Termini e gli ho detto: “Ma è arrivato il camion ..?” .. “No – dice – non è partita la nave da Livorno” .. si vede che non hanno imbarcato .. quindi ..

C -
questo camion .. arrivando te lo metti a posto .. prendi un autista, glielo vuoi mettere a lavorare da ALOISIO? A trasportare materiale là .. che tu guarda a me .. però ALOISIO vedi che per pagare è lontano .. però soldi non se ne perdono! Perché io ho parlato con Franco .. incompr .. e mi ci sono incazzato .. gli ho detto: “Frà.. .. incompr .. si compra il camion e allora io  .. frase incomprensibile .. a me non interessa .. lui si è fatto i camion perché lui appena – gli ho detto – lavora prende e se ne compra un altro .. camion .. quindi – gli ho detto – lui si fa .. i trasporti .. si fa .. a me questi discorsi non mi stanno bene .. perché io ho lavorato per vent’anni .. e ho lavorato per vent’anni .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. aspetta un minuto .. ho lavorato per vent’anni alla Sicilconcreti, giusto è? Quando hanno fatto quest’impianto .. una persona è venuta a dire: “Qua i trasporti li deve fare .. incompr ..” giusto è? .. allora lui .. gli ho detto: “Fino a quando ora ho avuto un problema io .. incompr .. loro camion non se ne sono fatti più .. tutti i trasporti li facevo io!” .. quando io gli dicevo quattro camion .. quattro camion ..  quando loro avevano bisogno camion che il lavoro c’era .. io prendevo un camion e glielo portavo .. io .. sempre responsabile io .. per vent’anni .. incompr .. se tu le cose non le sai .. incompr .. te le devi imparare .. ‘o frati ..  mi devi scusare .. incompr .. mi piace questo discorso perché .. incompr .. dice io .. dice .. incompr .. gli ho detto: “Quindi si fa così .. non è che gli altri .. alla Calcestruzzi ha lavori .. noi .. li facciamo lavorare .. loro - gli ho detto – che discorso è? secondo te – gli ho detto – ha senso il discorso? .. dice: “Giusto che ora vossia me lo ha spiegato .. incompr ..” .. gli ho detto .. incompr .. 

I -
ma chi?

C -
“Che lui – gli ho detto - si compra il camion nuovo .. li ferma e fa lavorare a noi!” .. poi tu ti vuoi fare un camion, lavori pure .. dice: “Che io – dice .. incompr ..” .. “Ma perché non te lo compri?” .. Che là – dice – non faccio più niente pure .. nonostante .. frase incomprensibile ..” 

I -
chi?

C -
quindi gli ho detto: “Che allora lo portiamo da ALOISIO?” .. “Dove lo vuoi portare lo porti .. carichiamo questo camion .. incompr .. lo metti a posto – dice – e là o là lo facciamo lavorare! Non è che ALOISIO .. incompr .. fra tre mesi i soldi e metti a fare bordello .. da  ALOISIO – dice - la mattina ci sono persone che si vanno ad impostare là alle quattro, alle cinque .. per i soldi – dice .. frase incomprensibile ..”

I -
e anche nel prezzo dobbiamo vedere di alzarci il prezzo non è che può fare .. incompr .. 

C -
no .. incompr .. anche per sapere noi ..comunque .. lui sta dicendo il prezzo che spetta .. in modo che già noi siamo a conoscenza di .. di .. incompr .. e la mattina l’autista ci si mette sopra e .. incompr .. lui l’autista .. frasi incomprensibili ..
b) la questione di una riposta che lo SPERA aspettava dal PASTOIA, che a sua volta ne doveva parlare con "lo zio" (cioè con il PROVENZANO):

da ore 01:09:48      

I -
.. quando fu che lui gli disse .. incompr .. mi hai detto che dovevi parlare con tuo zio .. il discorso per ora .. frase incomprensibile ..
C -
eh! E io che ti ho detto?

I -
dice che tu dovevi parlare con tuo zio .. 

C -
perché non te l’ho detto io dovevo parlare con mio zio .. 

I -
quelli .. incompr .. io ti ho detto pure .. incompr ..

C -
ancora .. tu mi devi dare il tempo .. non è che io la mattina mi alzo .. incompr .. questi sono strani .. questi .. incompr .. gli devo dire io .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. perché io ho la possibilità ..

I -
non ho capito .. 

C -
io ho la possibilità di farlo .. agganciare .. farlo agganciare con .. incompr .. giusto?  Però .. prima di fare un passo .. parlo con mio zio .. e gli dico: “Tu ne sai parlare?” .. perché io .. incompr .. io non voglio sbagliare! Appena mio zio mi dice no oppure mi dice sì mi faccio .. incompr .. mi faccio spiegare i discorsi .. e .. e poi .. frase incomprensibile .. non è che io .. ti rimprovero a te o ti ho detto .. ti dico che io .. incompr .. con mio zio .. mi mandano a chiamare .. perciò io gli dico a lui .. se lui dice: “I soldi se li prende .. se li ritirava quello .. incompr ..” .. “Va bè” .. io accetto .. incompr .. ti dico questi soldi .. incompr .. ci vado io personalmente .. anche che per dire svia .. ci vado io non mi interessa .. io sono convinto che questo di qua a me .. in le cose .. incompr .. io .. io sono convinto così .. perché questo di qua .. hanno fatto .. gli hanno sequestrato i beni .. 

I -
.. incompr .. la casa .. incompr ..

C -
gli hanno sequestrato i beni .. eh .. glieli hanno dissequestrati subito ..  e non si è visto più in circolazione .. incompr .. io .. io sono convinto che questo di qua si è fatto sbirro! È diventato confidente del paese! Io .. io .. incompr .. questi soldi e li andiamo a prendere .. io .. io sono convinto che lui non se ne tiene .. lui glieli deve portare a quello a Pinuzzu SPERA (fonetico) .. l’intenzione mia è .. però .. tu puoi pensare ciò che vuoi .. incompr .. (abbassa il tono della voce) .. se è così vediamo questi soldi dove devono andare .. loro mi devono dare conto e ragione .. incompr .. io .. non è che uno deve fare bile .. perché io ho .. io ho la possibilità .. incompr .. (abbassa il tono della voce) .. 

I -
ti pare che questo non è capace che “s’ammucca” tutte cose lui! .. incompr ..

C -
e perché suo fratello che ha fatto .. suo fratello .. incompr ..

I -
infatti si sono comprati .. incompr ..

C -
.. incompr .. siccome Giovanni non sa niente .. 

I -
no, Giovanni non lo sa ..  .. frase incomprensibile ..

La riunione si protraeva per diverse ore e i presenti, ivi compresi SPERA Ignazio e MUSSO Guglielmo, si soffermavano a consumare il pranzo, per poi tornare ad affrontare temi nuovi o già discussi.


Più in particolare, il PASTOIA (C), il MANDALA' (N) ed il MUSSO (G) affrontavano insieme  il problema della gestione delle giocate clandestine, nella cui organizzazione ed attività il MUSSO risulta a pieno titolo coinvolto:

da minuti 09:23

C -
.. incompr .. aspetta che in questa settimana .. incompr ..

N -
no, quale settimana .. io in due giorni ..

C -
in questa settimana .. incompr ..

N -
io  in due giorni .. incompr .. 

C -
questo di qua ..

N -
questo me lo dai qua .. appena vado là lo porto .. 

C -
ora .. gli faccio fare .. incompr .. poi .. ora chiamiamo a Guglielmo per il discorso di .. del gioco .. così .. incompr .. e .. che stavamo dicendo? Ah! Vediamo se la settimana prossima ..se si parte .. martedì .. 

omissis

C -
loro siccome qua in questa zona dove loro devono andare .. io conosco a questi di questa industria .. “arricugghiemu” qualche cosa! Hai capito? .. poi .. Gugliè! Guglielmo! (Ciccio chiama Guglielmo che si trova distante) ..

N -
Gugliè ..

C -
(arriva Guglielmo) .. abbiamo parlato con mio figlioccio per il fatto della sala .. lui dice non è conveniente perché è una cosa  dice che .. in sei mesi te la chiudono!

N -
perché purtroppo .. allora io avevo detto di aprirla .. però abbiamo avuto noi questa esperienza .. ce ne hanno chiuse cinque, sei .. non ha senso aprire che sappiamo che dopo due settimane, un mese, due mesi la chiudono .. combattere avvocati, cose .. lasciamo perdere .. e basta .. 

C -
con questa si lascia stare .. si lascia stare qua il fatto del gioco .. incompr .. non ti devi tenere niente .. incompr ..

Frasi incomprensibili
da minuti  11:33

G - 
siccome io ho sentito lamentare qualche cosa .. tu gli devi dire a chi gli porti il gioco del Mezzagno .. che dovrebbero giocare minimo .. incompr ..      

N -
Gugliè .. ascolta .. lascia tutto il mondo dov’è che è! Il gioco .. lascialo per com’è! Non ci pensare al gioco .. quello che viene ci prendiamo .. tu non ti preoccupare .. tu ..

G - 
siccome .. siccome .. ascolta .. ho avuto un dubbio .. dall’anno scorso .. perciò .. 

N -
.. incompr ..

G - 
qualcosa .. qualcuno .. no, nel suo .. nel mio .. cioè facciamo che .. magari .. spariamo qualche volta qualche bolletta .. incompr .. sicuro che io non la controllo ..

N -
no .. ascolta ..

G - 
.. da lui non la controllavate .. e per cui mi sono trovato con quattrocento euro in meno .. 

N -
no, questo lo controlla .. ogni domenica si fa il controllo .. 

G - 
io .. ho questo dubbio .. 

N -
quando tu porti le matrici .. quello se li va a controllare per vedere se ci sono le giocate .. 

G - 
quando io ci aggiungo .. incompr .. 

N -
va bè .. tu ..

G - 
.. incompr .. lo guardano ..

N -
no, ma questo lo so ..

G - 
a me l’anno scorso mi è sorto .. mi è sorto un dubbio .. cioè che io avrei detto a Massimo: “Massimo ..si devono pagare le quote ..” .. dice: “Non è che io ..non le ho controllate .. ora vediamo!” .. però ha preso i soldi che gli ho detto io .. 

N -
va bè .. ma in quel minuto Massimo se le sarà andate a controllare ..

G - 
però ho avuto un dubbio .. se quello .. dopo .. mi ha detto la verità .. perché io ripeto .. io non li .. io non li .. incompr .. ((si sovrappongono le voci) .. se io vi porto le matrici da voi .. non le controllo ...

N -
ma le controllano .. ((si sovrappongono le voci) .. stai tranquillo che ..

G - 
sono tre persone .. non è che è uno solo .. sono tre persone .. perché .. basta cento euro l’uno .. cento euro noi .. incompr ..

N -
stai tranquillo .. stai tranquillo .. incompr .. ((si sovrappongono le voci) .. stai tranquillo che se lo controllano .. 

G - 
dico .. te lo sto dicendo .. cioè .. giusto, è? ..

N -
ma tu hai fatto bene a dirmelo .. ma comunque perché non sai che prima o poi .. 

G - 
siccome l’anno scorso mi era nato un dubbio .. cioè sono rimasto .. incompr .. gli ho detto a Massimo: “Lo hai controllato poi quel discorso?” .. dice: “Sono tutto a posto!” .. frase incomprensibile .. 

N -
no .. se lo controllano sempre ..

G - 
io .. lo sto dicendo .. incompr ..

N -
se lo controllano .. 

G - 
io te lo sto dicendo .. incompr .. io l’unica cosa che .. da dire .. non lo so .. ora quel ragazzo .. incompr ..

N -
Massimo .. ma è il fratello di Massimo .. 

G - 
sì, me lo ha detto Pierino .. l’unica cosa è che quando poi vengo io lunedì pomeriggio .. per il fatto dei pagamenti .. cioè .. il discorso dei pagamenti .. 

N -
se tu fai come ti dico io .. tu porta tutto là .. poi lunedì scendi .. 

G - 
a me non mi interessa ..

N -
tu lunedì scendi .. martedì .. quand’è .. lunedì ti vai a prendere .. se ci sono da fare pagamenti ti vieni a prendere i soldi .. i .. i soldi tu li porti insieme al gioco o li porti dopo?

G - 
no .. insieme al gioco .. io li porto ..

N -
ah .. tutto ti danno .. 

G - 
.. incompr ..

N -
oh .. perfetto!

G - 
io il problema ce l’ho soltanto con uno .. che forse ancora .. incompr .. con quello che .. era abituato con quello di Misilmeri .. che è abituato che la domenica sera paga .. e bene o male già l’anno scorso con Massimo  .. incompr .. lasciavamo i soldi a lui .. incompr .. 

N -
a noi .. a noi di solito .. a noi di solito .. noi abbiamo fatto sempre che i soldi non ce li siamo presi mai .. se li sono tenuti i “raccoglitori” .. poi la domenica sera .. quando finiscono le partite loro si fanno i conti e ci portano i soldi .. 

G - 
e noi pure avevamo .. avevamo fatto .. 

N -
però .. però tu .. 

G - 
però poi ci fu un discorso .. che quando fu il discorso di Mario .. ti ricordi Mario .. quando si è incazzato ..

N -
va bè ..

G - 
e mi disse. “Tu porta i soldi qua ..”

N -
va bè .. ma era diverso .. ((si sovrappongono le voci) .. va bè comunque .. tu ..

G - 
i soldi io me li tengo .. incompr ..

N -
tu fai così .. tu fai così .. poi lunedì .. incompr .. ti vai a prendere i soldi .. se c’è da pagare paghiamo, se c’è .. eh .. fai così .. incompr ..

G - 
perché io li ho portati .. perché allora Mario sapeva .. quando fu il discorso dei tremila euro .. dice e ..e .. e.. 

N -
poi noi a fine .. noi poi .. poi me la sbrigo io con mio parrinu .. 

G - 
va bè eventualmente .. incompr ..

N -
va bè? Facciamo così .. okay ..

C -
a posto .. andiamo .. (pausa) .. incompr .. (abbassa il tono della voce) ..


Quindi, il PASTOIA (C) tornava a conversare con SPERA Ignazio (I) con il quale affrontava questioni relative alla attività di "messa a posto" di una impresa che stava effettuando lavori nei paesi circostanti e della quale era informato lo stesso SPERA, il quale prospettava quindi al PASTOIA l’eventualità di effettuare una estorsione ai danni di un ristorante pizzeria sito nei pressi di Belmonte Mezzagno, denominato B&B, che a dire dello SPERA vantava un notevole volume di affari: i due convenivano sull'opportunità di far effettuare il “lavoro” al figlioccio di PASTOIA, MANDALÀ Nicola:

da minuti 09:50

I -
Guglielmo dico .. io .. possiamo parlare ..  possiamo parlare pure davanti a lui? 

C -
no .. non lo so .. incompr .. 

I -
del discorso del .. incompr ..

C -
uhm 

I -
che conferma .. dico .. come gli devo dire .. se il lavoro .. si fa .. incompr .. 

C -
eh ..

I -
e gli dico : “Ora dobbiamo andare da Franco .. incompr ..” 

C -
gli dici ..  gli dici .. a dire .. prima tu vedi se lui c’è andato .. se c’è andato allora .. gli dici .. se non ci è andato .. a dire: “Andiamoci – a dire – andiamoci .. incompr ..” 

I -
già Franco lo sa che quello già è a posto, giusto è?

C -
sì .. che non gliel’ho detto io  .. 

I -
allora! 

C -
gliel’ho detto io .. gli ho detto che ..

I -
perché io sapevo che questo era a posto .. 

C -
dice .. io dice .. io gli ho detto a  .. a lui .. dice: “Glielo puoi portare lo scavatore .. perché –dice - a me  – dice - e  .. vossia  mi aveva detto ..” ..  gli ho detto : “Perché quello Giovanni .. 

I -
eh ..

C -
.. così mi ha detto a me..” .. poi quando .. io l’ho capito .. io l’ho capito quando io l’ultima volta che sono andato a Palermo .. 

I -
si è capito che era di là a qua 

C -
.. sono andato a Palermo .. mi ha detto: “C’è una ditta qua – dice - ci pensi tu – dice – a farglielo  sapere là – dice - a Santa Maria di Gesù – dice – e qua ..” .. “Ma - gli ho detto - che lavoro é?” .. dice: “Di pale ..” .. gli ho detto: “Ma questa è la ditta che sta passando dal paese!” .. dice: “Non lo so – dice - qua sono venute .. sono venute altre persone – dice – va bene” .. io pensavo  .. ho detto: “Capace che ..” .. dice: “E a tratti a tratti hanno .. incompr .. – dice – quindi ..” ..  e mi ha detto dice che .. devono raccomandare qua da noi .. dice .. e a .. incompr .. 

I -
perché questo secondo me .. in tutti  questi paesi dove sono passati .. minchia, sono passati tutti leggeri, leggeri .. 

C -
perché in questi posti qua .. non se ne accorge nessuno .. in queste montagne .. 

I -
certo! .. perché sono partiti da Vicari .. da .. 

C -
e qua capace che nessuno li vede .. .. incompr .. 

I -
perché qua era buono per andarsene .. incompr .. perché secondo me la ditta lo darà tutto ad uno .. 

C -
no! Non è così ..

I -
lo darà tutto ad uno .. però poi vengono dati a lotti .. 

C -
e che  risponde ..

I -
un lavoro .. 

C -
.. e risponde chi è che lo fa .. lo hai capito? Quindi quella che ha preso il lavoro .. se non lavora ne risponde ..

I -
poi .. diciamo .. ti volevo dire .. questo di “B&B” 

C -
uhm

I -
.. frase incomprensibile .. 

C -
che a me ..

I -
.. incompr ..

C -
.. sì .. Ignazio  .. al paese noi .. 

I -
no ..

C -
.. paesani non ne dobbiamo toccare .. incompr ..

I -
noi non lo dobbiamo fare con paesani .. non lo dobbiamo fare con paesani .. siccome qua è .. Misilmeri .. uno prende e gliela girerebbe a quello che è a Misilmeri .. perché lavora forte .. minchia, ma forte! Addirittura so che si è aperto un altro locale verso a .. Trapani .. ma scusa, minchia .. le persone si fanno i cazzi loro! Minchia, e noi siamo buoni per .. incompr ..

C -
questo faceva il cameriere ..

I -
e come dici tu noi siamo buoni solo per .. per i problemi .. per i problemi degli altri .. qua c’è di girarla .. e metterla sul piano .. che glielo scaricheremmo tipo a .. incompr .. vediamo qua .. perché qua questo lavora .. incompr .. perché al paese vedi che non c’è niente .. ci sono ora questi altri ..tutti questi lavoretti  che sono usciti .. ora io mi faccio fare l’elenco .. 

C -
che ..  Ignazio che prima falli .. falli .. 

I -
no .. 

C -
già li hanno dati gli appalti ? 

I -
chi?  .. dice ne è uscito un altro della “Giarritedda”  .. devono fare la “Giarritedda”  .. e   questo lo ha preso lo stesso  ..  quello che ha fatto la strada dei “Montagnoli”  

C -
eh 

I -
.. e quella della .. di qua .. incompr ..

C -
e va bè ..

I -
questi sono sempre uno ... 

C -
facciamoli venire .. appena viene, lui paga .. incompr .. 
I -
.. frase incomprensibile ..
C -
e poi vediamo un poco .. mio cugino .. sempre che gliel’ha fatta fare quello .. il MIGLIORE che non ci ha voluto combattere .. 

I -
non ci ha voluto combattere ..

C -
lui gliel’ha data a mio cugino perché mio cugino ha la foratrice ..

I -
no, ma poi neanche .. senza foratrice li hanno fatti .. li hanno fatti con la pala infatti hanno fatto un lavoro “schifiatu” ..

C -
perché .. certo non è che ci può andare la foratrice .. però qua .. 

I -
ci poteva andare la foratrice .. 

C -
qua la foratrice .. incompr ..

I -
perché qua ..

C -
e quindi .. va bè per ora fallo .. fallo venire .. appena viene non è che .. qua la pece ci buttano ..

I -
perché questo .. in questi tre lavori dice che c’è una ditta ..

C -
va bè .. fa niente ..

I -
quello della “Giarritiedda” è quarantamila euro .. più quei due ..

C -
appena viene lui paga quelli, quelli e quelli .. io parlo con Giovanni e gli dico: “Vacci!” .. che Giovanni lo conosce .. e gli va a dire che lui ..

I -
tranne se poi questo non dice no .. ma quello se lo sono fatti loro .. 

C -
va bè, poi vediamo non è che questo è un problema .. poi vediamo .. ma dico .. guardo ma quello che viene a fare qua in questo bruciato .. incompr .. 

O M I S S I S
(conversazione a carattere generico;)

da minuti 15:08

I -
questo qua .. del “B& B”.. io .. gliela vorrei girare .. che qua a dirgli .. frase incomprensibile .. perché questo si è aperto un altro locale a Trapani .. sempre lui .. e qua Giovanni forse l’ha qualche parente che ci può parlare .. perché forse sono imparentati qua .. non lo so ..

C -
no, lui .. questo del “B& B” lo sai che fa? Va a parlare con suo cognato Giovanni il barbiere ..Giovanni il barbiere è un amico mio ..

I -
.. incompr .. poco, poco .. e gli si tirano .. poi se interessa a te è ..

C -
 no, che io .. che mi interessa Ignà ..

I -
ah .. io te lo dico proprio perché? Io ti dico .. dico sempre qualche parola in più ..

C -
non  è che a me mi interessa ..

I -
siccome uno vede per dire .. uno vede le necessità che ci sono perché ..

C -
quello .. incompr .. non ci è andato mai a mangiare .. incompr ..

I -
che anche questo che sta aprendo qua ..che dice che gli ha detto a Giovanni .. incompr .. dice: “Ti vai a mangiare la pizza qua ..” ..

C -
va bè, poi si vede .. prima dobbiamo vedere se lavora se non lavora .. e poi magari ..

I -
questo sì .. ma quello ..

C -
.. incompr ..  disturbare persone ..

I -
l’altra volta eravamo da mia madre .. mio cognato dice: “Andiamo a prendere due pizze ..” .. minchia, al paese non potere prendere una pizza .. la folla che c’è il sabato in queste pizzerie .. dice: “Amunì, che andiamo al .. incompr ..” .. minchia, le macchine .. arrivavano qua .. a Coda di Volpe .. ma questo .. lavora forte ..

C -
.. incompr .. lui cameriere era .. l’ho fatto lavorare io una volta a questo di qua alla “Zagarella” .. era cameriere alla “Zagarella” lui .. allora c’è .. gli si va a fare .. glielo dico ai “picciotti” .. perché lui la voce dei paesani la conosce .. mi dai il numero di telefono .. e glielo dico a .. mio figlioccio, gli fanno una telefonata loro .. e vediamo cosa .. (pausa) ..

I -
tanto lui subito va a cercare suo cognato ..

C -
sì .. no, subito va da Giovanni e Giovanni viene da me!

I -
e poi tu vedi come gliela puoi girare .. che tu lo sai ..

C -
gli dico: “Che qua non è che cosa del paese!- gli dico – Misilmeri – gli dico – vediamo .. dammi un pò di tempo ..” .. vediamo se .. parla .. incompr .. poi .. faccio passare una settimana, dieci giorni .. e gli dico: “Senti .. a Misilmeri .. quelli vogliono i soldi .. tuo cognato glieli può dare? .. incompr .. se no io mi faccio i fatti miei!” .. minchia, questo nel giro di quattro anni .. Bmw Stationo Wagon .. incompr .. a suo figlio un Duetto che gli è costato .. ma un Duetto di quello come quello che ha coso .. come si chiama .. Gregorio ..

omissis


Trascorsi appena tre giorni, preceduta da alcune chiamate telefoniche tra SPERA Ignazio e FONTANA Ignazio, il 17 settembre 2004 veniva effettuata, presso il casolare di contrada Mendola, una nuova riunione cui prendevano parte, oltre a PASTOIA Francesco (C), anche, SPERA Ignazio (I) e MANDALA'  Nicola (N) e, nel corso della quale, venivano registrate significative conversazioni (v. allegati n. 189, 190 all'annotazione in data 9 dicembre 2004).



In particolare, oggetto del primo tratto di conversazione che il PASTOIA intrattiene con lo SPERA è costituito, a dimostrazione di quale compenetrazione di interessi esista tra i due interlocutori, dalla possibilità di acquisire alcuni mezzi meccanici che lo stessa SPERA propone di acquistare da un altro imprenditore, tale CERNIGLIA, per poi farli intestare ad un prestanome, certo Giovanni, i contatti con il quale devono essere presi direttamente dallo SPERA con il benestare del  PASTOIA, a tutta evidenza anch'egli cointeressato all' "affare": 

da minuti 00:15

C -
tu a Salvatore .. devi fare .. frase incomprensibile .. è giusto ora .. incompr ..
I -
per andare a lavorare .. stiamo facendo il lavoretto quello .. là a Trabia .. incompr .. Antonino il figlio di Masino .. e abbiamo trovato .. incompr .. duro .. minchia, era qualche tre metri .. incompr .. minchia, duro come l’acciaio!

C -
la pala la hai avuta?

I -
ce n’è una alla “Piana” .. ora vediamo ..

C -
e chi ce l’ha?

I -
ce l’ha un certo CERNIGLIA .. sono costruttori .. sono due fratelli che ci devono levare mano .. stanno facendo .. incompr .. questi hanno costruito .. qualche villetta .. lo hai capito? .. e mi diceva che dice che ne devono fare altri due .. e se le devono levare perché figli maschi non ne ha .. stanno bene  .. dice: “Ma chi minchia ce lo fa fare! ..
C -
e che pala è ?

I -
.. incompr ..

C -
buona è ..

I -
si deve provare  e vediamo ..

C -
quanto ne vuole?

I -
lui si deve levare un pò di cose ma la pala solo non se la vuole togliere .. e ci ha due .. “trecento” .. un camion ..

C -
digli che glieli può “sminuzzari ai cocò”  .. 

I -
va bè c’è chi se li prende .. qua c’è di prenderli se il prezzo è buono e uno ..

C -
ma i “trecento” non è che vanno più!

I -
ma ce chi se li compra .. pure a quattromila euro l’uno .. se li prendono ..

C -
e che ha pure?

I -
un pezzo di scavatore .. betoniere di queste .. di queste che impastano da sole .. incompr ..

C -
questi .. e questi .. frase incomprensibile ..
I -
vuole venticinquemila euro per .. per la pala e .. incompr .. ma io dico che con ventimila li dà lo stesso .. però la pala .. incompr .. buona .. già questi soldi ci vale solo la pala ..

C -
certo ..

omissis

C -
tuo figlioccio lavora? .. incompr ..

I -
mio figlioccio .. incompr ..

C -
ah, come si chiama?

I -
il figlio di quello .. incompr ..

C -
ah .. tuo figlioccio come si chiama ..

I -
Giovanni .. 

C -
ah, Giovanni .. incompr ..

I -
lavora .. sì .. hanno fatto qua .. per ora abbiamo lavorato .. c’è uno scavatore là .. qua .. ha due giorni già che  siamo qua .. a Trabia .. lo sbancamento quello di là ..

C -
solo che dobbiamo fare girare qualche altro scavatore perché là lo dobbiamo infilare da .. da .. come si chiama .. incompr .. là dove c’è .. incompr .. 

I -
ora per dire se si deve fare questa operazione glielo facciamo intestare direttamente a lui ..

C -
.. incompr .. mette .. mette a “naschiari” ..

I -
là .. a “naschiari”  là sotto ..

C -
e telefonagli .. 

I -
.. incompr ..

C -
.. incompr .. qua deve lavorare lo scavatore .. tutto il tempo che lui lavora .. 

I -
gli parli bene a Francesco .. 

C -
me la sbrigo io .. me la sbrigo io .. tu fammela sbrigare a me .. non ti preoccupare .. io faccio salire ..

I -
.. incompr ..

C -
.. faccio salire a suo zio .. non a Francesco ..

I -
.. incompr ..

C -
faccio salire a suo zio e gli dico: “Vedi che ..” 

I -
questo è morto .. questo l’amico mio ..

C -
vero .. “mischinu” ..

I -
quello che ti avevo detto che .. incompr .. minchia è morto .. 

C -
e ora chi c’è?

I -
il fratello .. 

C -
e il fratello com’è? Dico ..

I -
no, pure come lui .. ma lui, minchia, era .. bravissimo .. minchia, le cose buone vero è ..

C -
le cose buone finiscono presto ..

I -
porco cane .. minchia, ci sono rimasto male .. gli .. gli telefonai quindici giorni fa per domandargli ..

C -
gli è venuto un infarto?

I -
che infarto?

C -
un male?

I -
combattono loro che hanno l’officina grande .. che vanno .. vanno a comprare tanto per dire all’estero, vanno in Italia .. incompr .. stavano smontando un cambio nella ruspa grossa ..


Come si è già sottolineato, dopo gli incontri registrati fino a tutto il 17 settembre 2004, presso il casolare di contrada Mendola non aveva più luogo alcun incontro, nè i soggetti che fino allora vi si erano ripetutamente recati, vi avrebbero fatto comunque ritorno, anche se l’ascolto delle utenze telefoniche ai medesimi in uso, oggetto di intercettazione, consentiva di apprendere che gli incontri continuavano ad effettuarsi, sebbene in luoghi diversi da contrada Mendola, luoghi  in quel momento sconosciuti.


Attraverso i pazienti ascolti di tali utenze e le conseguenti attività dinamiche, la Squadra Mobile riusciva ad individuare un’abitazione di campagna sita in territorio di Belmonte Mezzagno, in contrada Casale, di pertinenza dello stesso MUSSO Guglielmo, in relazione alla quale veniva autorizzata un’attività di intercettazione delle conversazioni tra presenti che vi avevano luogo (dec. N. 13030/03-29 Int.). 


Ed in data 28 settembre 2004, all'interno di tale immobile, venivano registrate delle importantissime conversazioni che vedevano di nuovo protagonista PASTOIA Francesco, il quale, accompagnatovi dal MUSSO, nel corso della mattinata riceveva in sequenza un costruttore edile, successivamente identificato per DI VITA Pietro, LO GERFO Francesco, soggetto appartenente alla famiglia mafiosa di Misilmeri,  ed infine l’amico ed imprenditore MASOTTO Mario, con i quali, come già aveva fatto in passato, si appartava a parlare separatamente, l’uno dall’altro (v. in particolare per il contenuto di tali conversazioni la scheda relativa a PASTOIA Francesco).

Trascorso qualche giorno, il 18 ottobre 2004, la Squadra Mobile riusciva ad avere contezza di un nuovo incontro nel corso del quale, in un posto ancora diverso, questa volta all’interno di un capannone industriale di pertinenza di LA ROCCA Giuseppe e MUSSO Guglielmo, sito in Belmonte Mezzagno, in quella contrada “Ianselmo”, il PASTOIA incontrava nuovamente il LO GERFO. 


Tale incontro – del quale come si è detto non è stato possibile registrare i relativi dialoghi – è stato preceduto, così come gli altri, da una serie di chiamate telefoniche incrociate tra SPERA Ignazio e MUSSO Giuglielmo, il cui contenuto, nonostante l’osservanza di particolari cautele e modalità di riservatezza per raggiungere il luogo da parte dei soggetti che vi dovevano prendere parte (PASTOIA Francesco, MUSSO Guglielmo, SPERA Ignazio, LO GERFO Francesco) ha consentito al personale operante di seguirne i movimenti fino al capannone in questione e di osservarne le successive fasi di allontanamento. ( v. allegati n. 199, 200,  201 e 202 all’annotazione in data 9 dicembre 2004).


Dunque, gli elementi di prova passati in rassegna mettono in chiara luce posizione e ruolo assunti da SPERA Ignazio e da MUSSO Guglielmo nell'ambito della famiglia mafiosa di Belmonte Mezzagno,  sotto la diretta e personale direzione di PASTOIA Francesco. 


Sia lo SPERA che il MUSSO - la cui interazione nell'ambito di una evidente intercambiabilità di ruolo appare assolutamente evidente - sono legati al PASTOIA da un rapporto di tale fiducia da consentire loro, non solo di curare ogni aspetto logistico - organizzativo delle riunioni e degli incontri con gli altri associati che il boss di Belmonte Mezzagno abitualmente presiede, ivi compreso quello della scelta e della messa a disposizione di luoghi "riservati" da utilizzare a tal riguardo, ma anche di presenziarvi, assumendo il ruolo di diretti interlocutori dello stesso PASTOIA  per la gestione di attività illecite come l'organizzazione del gioco clandestino ovvero le attività di natura estorsiva in corso sul territorio, attività illecite direttamente riferibili alla famiglia mafiosa, nelle quali sia SPERA Ignazio che MUSSO Guglielmo appaiono a pieno titolo coinvolti. 


In conclusione, sulla scorta di tali elementi di prova, deve ritenersi che nei confronti di SPERA Ignazio e di MUSSO Guglielmo sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine al reato di cui all'art. 416 bis c.p. che viene loro contestato.
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